
Atti Parlamentari - 8197 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

il desiderio di fuga degli a lbanesi 
verso l'Italia è s t imolato dal fatto che 
in Albania anche la più umile c a p a n n a 
dispone di a n t e n n a satell i tare, che, gra­
zie al con t r abbando , costa mol to poco, 
m a che por t a le immagini della nos t ra 
televisione ai c i t tadini albanesi , che pa r ­
lano l 'italiano, ma, essendo privi degli 
s t rument i cul tura l i pe r leggere la real tà 
italiana, s cambiano facilmente la p u b ­
blicità del « Mul ino Bianco » o il cin­
guettio degli uccelli con la r app resen ta ­
zione realistica dell 'Italia; 

s embra che coloro che scappano, 
più che gente comune , s iano sopra t tu t to 
funzionari e poliziotti compromess i con il 
passato regime, che vengono in Puglia, 
s t racciano i document i , ne r i fanno di nuovi 
cambiando identi tà , seppel lendo il passa to 
di cr imini al servizio dello s tato socialista, 
an t idemocra t ico ed oppressivo; pe r t an to a 
costoro non p u ò essere r iconosciuto né il 
titolo di profugo, né quello di refugee (cioè 
rifugiato politico, secondo la convenzione 
di Ginevra del 1953); 

né il P a r l a m e n t o né i ci t tadini sono 
a conoscenza dei reali r appor t i ed affari 
intercorsi t ra l 'Italia e l 'Albania, sopra t ­
tu t to nel per iodo q u a n d o era in vigore il 
blocco verso la ex-Iugoslavia in guer ra ed 
i paesi dell 'est eu ropeo in genere; 

l 'Albania e ra la via a t t raverso la 
quale venivano c o n t r a b b a n d a t e a rmi , pe­
trolio e droga, come d imos t ra anche il 
sequestro della nave « Vera Luca »; 

sembra che la causa sca tenante 
l 'esodo dei ci t tadini a lbanesi verso l'Italia, 
e non verso i paesi confinanti , non sia la 
guerra civile, in q u a n t o in Albania non c'è 
rivoluzione, non c'è fame e n o n c'è perse­

cuzione, m a sia s tato il fatto che gli eno rmi 
capitali dei con t rabband ie r i del sud del­
l 'Albania s iano finiti e si s iano persi nelle 
« p i ramid i » messe in piedi dalla Sacra 
corona uni ta , con la col laborazione della 
c a m o r r a e della mafia, senza che il Go­
verno i tal iano sia mai in tervenuto; 

si t r a t t a di una rivolta senza solu­
zione in Albania, perché la soluzione è in 
Italia, pe r le compromiss ioni del Governo 
i tal iano con il regime total i tar io di Tirana, 
ed in Puglia, per il furto pe rpe t r a to dalla 
Sacra co rona uni ta ai dann i degli albanesi , 
t r ami te le « f inanziarie truffa »; 

l 'Unione europea e l 'Onu h a n n o 
scar icato sull 'Italia il p rob lema Albania, 
ben sapendo che è s tata l'Italia, come det to 
nelle premesse , a de t e rmina re la causa 
sca tenan te della rivolta; 

le soluzioni del p rob lema Albania 
possono essere due, e cioè: a) o si r iba l ta 
l 'a t tuale soluzione politica, m a ciò n o n è 
facile, pe rché il pres idente Berisha, eletto, 
secondo q u a n t o denunc ia to da organi in­
ternazional i , con brogli elettorali che pos­
sono essere at t r ibui t i alla malavita locale, 
può anche cambiare , m a poiché il Par la ­
men to , come pu re il par t i to democra t ico , 
sono del pres idente Berisha, c'è il r ischio 
che venga eletto u n a l t ro pres idente della 
stessa na tu ra ; b) o p p u r e l'Italia dovrà per 
sempre , farsi carico del p rob lema Albania, 
come sta facendo dal 1991; 

impegna il Governo: 

a ch iar i re quali s iano stati i reali ed 
ancora oscuri r appor t i t r a l 'Italia e l'Al­
ban ia d u r a n t e la guer ra in ex-Jugoslavia, e 
qual i pagine, anch'esse ancora oscure , 
s iano state scri t te dal Governo i tal iano con 
quel lo a lbanese in r i fer imento al traffico 
c landes t ino di a rmi e di petrolio, r i ferendo 
anche del caso della nave albanese « Vera 
Luca », posta sotto seques t ro nel po r to di 
Trieste; 

a di re ch ia ramen te se la missione 
mil i tare in Albania, alla quale la comuni tà 
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in ternazionale ha c o n d a n n a t o l'Italia, sia 
da in tendere come un r i sa rc imen to dei 
danni , causati dalla connivenza della ma­
lavita i taliana con quella a lbanese e dell 'est 
europeo in generale, pe r la m a n c a n z a di 
controlli messi in a t to dal Governo ita­
liano; 

ad intensificare il blocco navale a 
r idosso dell 'Albania, in q u a n t o non essen­
dovi né guerra civile, né fame, né perse­
cuzioni in atto, non possono essere consi­
derat i profughi né rifugiati coloro che, 
violando sia la legge a lbanese sull 'emigra­
zione che quella i tal iana sul l ' immigrazione, 
t en tano di en t r a r e i l legalmente nello Sta to 
i taliano e quindi in Europa ; 

a r impa t r i a r e i m m e d i a t a m e n t e i clan­
destini di ogni nazional i tà present i nel 
terr i tor io dello Stato i tal iano; 

a non far gravare sui cont r ibuent i 
dell 'Italia se t tentr ionale nessun one re re­
lativo all 'eventuale operaz ione Albania, 
comprendendovi pu re le spese relative al 
r impa t r io dei clandestini , in q u a n t o le re ­
gioni del Nord non h a n n o nul la a che fare 
con le coper tu re polit iche da te al s is tema 
mafioso che ha sca tenato l 'a t tuale caos 
albanese. 

(1-00139) «Cornino, Bossi, Fontanin i , 
Lembo, Cavaliere ». 

La Camera, 

considerato che: 

la s i tuazione in Albania è gravis­
sima e rischia, in assenza di u n processo di 
pacificazione e di t rans iz ione democrat ica , 
di degenerare u l t e r io rmente in un ' ape r t a 
guerra civile; 

senza la r imozione delle pr incipal i 
cause di tale si tuazione, u n a missione mi­
litare di alcuni paesi europei , anche se 
al l ' interno di u n m a n d a t o Onu, r ischia di 
aggravare e complicare u l t e r io rmente la 
si tuazione albanese; 

l 'Unione eu ropea ha d imos t ra to 
scarso interesse per la crisi a lbanese d a n d o 

l ' impressione al l 'opinione pubbl ica inter­
nazionale, a lbanese e i ta l iana di conside­
ra re le vicende che h a n n o travagliato l'Al­
bania come una faccenda preva lentemente 
o esclusivamente i taliana; 

i governi i taliani che si sono suc­
ceduti negli ult imi anni h a n n o compiu to 
numeros i e r ror i nella conduzione della po­
litica estera relativa all 'Albania, i pr incipal i 
dei quali sono così r iassumibil i : aver so­
s tenuto pol i t icamente u n regime autor i ta ­
rio, a r r ivando p r i m a ad a iu ta re la campa­
gna elettorale dell 'al lora candida to alla 
pres idenza Berisha con l ' intervento attivo 
del l 'ambasciatore della Repubbl ica ita­
liana; vi è stata perf ino una visita ufficiale 
del Presidente della Repubbl ica italiana, 
nel corso della quale Ber isha è stato ad­
di r i t tura insignito di una delle più alte 
onorificenze dello Sta to i tal iano; aver sot­
tovalutato e min imizza to i brogli elettorali 
e il clima di in t imidazione e violenza 
messo in at to dal Par t i to democra t ico di 
Berisha (denunciat i e documenta t i dagli 
osservatori Osce, del P a r l amen to europeo e 
del Dipar t imento di Sta to degli Stati Uniti) 
l imitandosi, per lunghissimi mesi, a p ro ­
por re un dialogo t ra l 'opposizione demo­
crat ica albanese e il regime; aver voluta­
mente ignorato l 'affermarsi delle finanzia­
rie piramidali , sviluppatesi in connivenza 
con il regime e con la malavi ta organizza ta 
a lbanese e i taliana, fino al loro conc lamato 
fallimento, e l imitandosi ad inviare una 
nota diplomatica asso lu tamente inefficace 
perché prodot ta nel corso del fall imento 
stesso; aver favorito interventi economici e 
imprendi tor ia l i p iù simili a u n vero e p ro ­
pr io ar rembaggio che non ad aiut i e ad 
iniziative tese alla cos t ruz ione di u n a sana 
economia in un paese for temente provato 
da decenni di au ta rch ia imposta da un 
regime chiuso e au tor i ta r io ; nel corso della 
rivolta popolare a seguito del fall imento 
delle finanziarie p i ramidal i , aver prelevato 
e t r aspor ta to in Italia su uni tà della Ma­
r ina mil i tare uomini del famigerato servi­
zio segreto albanese, dignitari del regime e 
perfino paren t i di Sali Berisha, incorag­
giando in questo m o d o u n esodo di veri 
profughi bisognosi di aiuti; aver con t inua to 
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a considerare u n in te r locutore legittimo 
Sali Berisha anche dopo che quest 'u l t imo 
aveva perso ogni consenso, il control lo 
della polizia e delle forze a rmate , e cioè 
quando e ra evidente al m o n d o in tero che 
la p e r m a n e n z a di Ber isha nella carica di 
presidente (ol t re tut to r iconfermata per 
cinque anni da u n p a r l a m e n t o privo di 
ogni rappresenta t iv i tà nel corso stesso 
della rivolta) sa rebbe s ta ta causa di ul te­
riori rivolte e violenze; aver improvvisa­
mente m u t a t o la polit ica di accoglienza, 
anche se g ius tamente accompagna ta da 
una selezione tesa a impedi re inquina­
menti cr iminali , in u n tentat ivo di conte­
n imento del fenomeno con mezzi militari , 
de t e rminando in ques to m o d o il p r e sup ­
posto della t ragica m o r t e di decine di 
profughi albanesi ; 

n o n sono m a n c a t e iniziative politi­
che e d ip lomat iche positive e apprezzabi l i , 
tanto da pa r t e del Governo come delle 
forze politiche della maggioranza par la ­
mentare , anche se for temente inficiate e 
spesso rese vane da ambigui tà e con t rad­
dizioni r iconducibi l i agli e r ro r i sopraelen­
cati; 

il m a n c a t o impegno di tut t i i paesi 
dell 'Unione eu ropea sia nell 'accoglienza 
dei profughi sia ne l l ' app ron tamen to della 
missione mil i tare , il c l ima di avversione e 
r i sent imento nei confront i dell 'Italia e se­
gna tamente delle forze a r m a t e i tal iane da 
par te di g ran pa r t e della popolazione al­
banese, i palesi tentat ivi di Berisha di 
t r a r r e vantaggi da u n a missione mil i tare 
che infatti invoca a g ran voce, accompa­
gnati da r ipe tut i at t i tesi a delegit t imare il 
governo Fino, consigliano u n profondo m u ­
tamento della l inea di politica estera fin 
qui t enuta dal Governo italiano; 

impegna il Governo: 

1) a p r o p o r r e al Consiglio di s icurezza 
delle Nazioni uni te la n o m i n a di u n r a p ­
presen tan te ad hoc del l 'Onu per la crisi 
albanese che affianchi il r app re sen tan t e 
dell'Osce nello sforzo di una soluzione 
negoziale della crisi stessa; 

2) a disconoscere ape r t amen te la le­
git t imità della pres idenza di Sali Berisha, 
d i ch ia rando che c o m u n q u e in nessun caso 
ques t 'u l t imo sarà considera to in ter locutore 
del Governo i taliano; 

3) a r imuovere i m m e d i a t a m e n t e il 
« pa t tug l iamento navale » in at to, ordi­
n a n d o alla Marina* mil i tare e ai mezzi 
navali a disposizione del minis te ro dell ' in­
t e rno un ' in tensa opera di vigilanza al solo 
scopo di soccorrere eventuali imbarcaz ion i 
in difficoltà; 

4) a fornire ogni assistenza e sostegno 
politico al governo Fino e alla sua ope ra di 
pacificazione del paese, al fine di scongiu­
r a r e in ogni m o d o il pericolo di ul ter ior i 
degenerazioni della s i tuazione a lbanese e 
di p r e p a r a r e al più pres to nuove elezioni 
generali , effettivamente l ibere e democra ­
tiche, da tenersi c o m u n q u e sotto la super­
visione di osservatori in ternaz ional i del­
l 'Onu, dell 'Osce, dell 'Unione eu ropea e di 
quan t i pa r l amen t i nazional i democra t ic i 
in tendessero impegnarsi ; 

5) a mobil i tare , o t t enendo l ' impegno 
anche di tut t i i paesi dell 'Unione europea , 
tu t te le s t ru t tu re necessarie a ga ran t i r e 
u n a civile accoglienza per i profughi a lba­
nesi, d i sponendo u n a loro dis t r ibuzione su 
tu t to il t e r r i tor io nazionale , fornendo u n 
pe rmesso di soggiorno l imitato e t e m p o r a ­
neo, r innovabile fino al venir m e n o del­
l 'emergenza in Albania, a ss icurando alla 
giustizia eventuali e lementi cr iminal i e 
provvedendo alla loro espulsione, ascol­
t a n d o su ogni caso il pa r e r e dell 'Acnur; 

6) a compiere gesti uni la teral i e ine­
quivocabi lmente r ipa ra to r i delle t ragiche 
conseguenze p rodo t te dal « pa t tug l iamento 
navale » a fini di giustizia e di r imuovere 
ogni possibile ostilità del l 'amico popolo 
a lbanese nei confronti dell 'Italia; 

7) a r inviare la prevista missione mi­
l i tare del t empo necessar io a rea l izzare i 
pun t i 1, 2, 3, 4 e 6 u t i l izzando ques to 
t e m p o sia per i n d u r r e tut t i i paesi del­
l 'Unione europea ad assumers i le p ropr ie 
responsabi l i tà sia per definirne con 
es t rema chiarezza il ca ra t t e re esclusiva­
men te umani t a r io ; 
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8) a p r o p o r r e all 'Unione europea l 'ap­
p r o n t a m e n t o di u n p iano di aiuti econo­
mici e uman i t a r i per l 'Albania, al fine di 
favorirne u n o sviluppo sostenibile ed evi­
t ando esplici tamente, anche con forti di­
sincentivazioni, interventi privati di t ipo 
speculativo o c o m u n q u e connessi a u n 
peggioramento delle condizioni di lavoro 
delle maes t r anze albanesi ; 

9) ad ist i tuire presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , sul model lo della 
legge n. 390 del 1992, u n tavolo di coor­
d inamen to t ra governo, enti locali, orga­
nizzazioni non governative e volontar ia to 
per l 'accoglienza dei profughi, ol tre che pe r 

coord inare i progett i di a iu to e di coope­
razione allo sviluppo. 

(1-00140) « Bert inott i , A r m a n d o Cossutta, 
Diliberto, Boghetta, Bonato , 
Brunet t i , Edoa rdo Bruno , 
Cangemi, Carazzi, M a u r a 
Cossutta, De Cesaris, De Mur-
tas, Galdelli, Giordano, Gri­
maldi , Lenti, Malentacchi , 
Mantovani , Meloni, Michelan­
geli, Moroni , Muzio, Nardini , 
Nesi, Ortolano, Pisapia, Pi­
stone, Marco Rizzo, Edo 
Rossi, Saia, Santoli, S t rambi , 
Valpiana, Vendola ». 




